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PROPOSTA DI LEGGE

Recupero e riutilizzo di eccedenze alimentari
Art. 1 
Finalità
1. La Regione Puglia, al fine di tutelare le fasce più deboli della popolazione e incentivare la riduzione degli sprechi, riconosce, valorizza e promuove l’attività di solidarietà e beneficenza finalizzata al recupero e alla redistribuzione delle eccedenze alimentari in favore delle persone in stato di povertà o grave disagio sociale.
2. Gli interventi e gli obiettivi della legge, concretamente declinati sul territorio regionale, in coerenza con le iniziative nazionali e comunitarie in materia di contrasto alla povertà alimentare, mirano a sensibilizzare le comunità locali e il sistema economico regionale per un pieno recepimento delle finalità di cui alla legge 19 agosto 2016, n. 166 (Disposizioni concernenti la donazione e la distribuzione di prodotti alimentari e farmaceutici a fini di solidarietà sociale e per la limitazione degli sprechi).
Art. 2 

Eccedenze alimentari

1. Sono considerate eccedenze alimentari:

a) le derrate alimentari in perfetto stato di conservazione non idonee alla commercializzazione per carenza o errori di confezionamento, di etichettatura, nonché per prossimità alla data di scadenza, nonché le eccedenze alimentari invendute dalla grande distribuzione, ma perfettamente commestibili;

b) i prodotti agro-alimentari invenduti e destinati all’eliminazione del circuito alimentare;

c) i prodotti agricoli non commercializzati da imprenditori agricoli singoli o associati, da Organizzazioni di Produttori, da Associazioni di Organizzazioni di Produttori Agricoli, per crisi o ritiri dal mercato; 

d) i pasti non serviti dagli esercizi di ristorazione e della somministrazione collettiva, perfettamente commestibili.

Art. 3 

Soggetti attuatori

1. La Regione, per le finalità di cui all’articolo 1, per il raggiungimento delle finalità della legge si avvale dei seguenti soggetti:

a) i Comuni associati in Ambiti territoriali sociali, ai sensi dell’articolo 5 della legge regionale 10 luglio 2006, n. 19 (Disciplina del sistema integrato dei servizi sociali per la dignità e il benessere delle donne e degli uomini in Puglia) e s.m.i. che abbiano promosso nei rispettivi sistemi integrati di interventi e servizi sociali specifiche azioni per il contrasto delle povertà estreme e per il pronto intervento sociale, anche in partenariato con le organizzazioni senza scopo di lucro presenti nei rispettivi territori;

b) enti privati costituiti per il perseguimento, senza fini di lucro, di finalità civiche e solidaristiche e che, in attuazione del principio di sussidiarietà e in coerenza con i rispettivi statuti o atti costitutivi, promuovono e realizzano attività di interesse generale anche mediante lo scambio di beni e servizi di utilità sociale nonché attraverso forme di mutualità, quali a titolo esemplificativo le fondazioni, le cooperative sociali, le organizzazioni di volontariato e di promozione sociale che operano nell’area del contrasto alle povertà e al grave disagio sociale;

c) le imprese produttrici che perseguono interventi di responsabilità sociale di impresa in favore della lotta allo spreco alimentare;

d) le imprese distributrici e del commercio al dettaglio che perseguono interventi di responsabilità sociale di impresa in favore della lotta allo spreco alimentare;

e) imprenditori agricoli singoli o associati, Organizzazioni di Produttori Agricoli, Associazioni di Organizzazioni di Produttori Agricoli. 

2. I soggetti attuatori indicati al comma 1, nell’attività di recupero e redistribuzione delle eccedenze alimentari, devono  garantire le procedure di sicurezza alimentare previste dalle disposizioni nazionali e regionali vigenti. 
3. Gli imprenditori agricoli singoli o associati, le Organizzazioni di Produttori Agricoli, le Associazioni di Organizzazioni di Produttori Agricoli devono garantire che il prodotto offerto risulti conforme alle norme sulla commercializzazione degli ortofrutticoli freschi per i prodotti di cui a norma specifica come anche per quelli a norma generale.

Art. 4 
Tavolo regionale di coordinamento per la lotta allo spreco alimentare

1. La Regione Puglia, al fine di promuovere modelli di consumo e di acquisto di generi alimentari improntati a criteri di solidarietà e di sostenibilità, nonché di incentivare il recupero e la redistribuzione per fini di beneficienza, promuove campagne regionali di sensibilizzazione dell’opinione pubblica e delle imprese coinvolte.

2. La Regione Puglia provvede, entro sessanta giorni dalla entrata in vigore della legge, alla costituzione di un Tavolo di lavoro con i rappresentanti degli assessorati regionali alle Risorse Agroalimentari ed al Welfare, di ANCI Puglia, della Città Metropolitana di Bari, del Forum Terzo Settore e con i rappresentanti di tutti gli enti e gli organismi caritativi, di cui all’articolo 3 lett. b), iscritti nell’Albo istituito presso l’Agenzia per le erogazioni in agricoltura (AGEA) ai fini dell’assegnazione dei prodotti alimentari, coordinato congiuntamente dall’Assessorato al Welfare e dall’Assessorato alle Risorse Agroalimentari, al fine di assicurare il pieno raccordo operativo tra le iniziative riconducibili alle finalità della legge e gli interventi per il pronto intervento sociale e il contrasto alle povertà attivati dai Comuni in ciascun Ambito territoriale sociale di cui all’articolo 5 della l.r. 19/2006. 

Art. 5 
Interventi

1. Per conseguire le finalità di cui all’articolo 1, la Regione Puglia favorisce lo sviluppo delle sinergie con le risorse e gli interventi finanziati a valere sui fondi strutturali, con programmi nazionali e regionali, e promuove l’integrazione di detti interventi nelle reti locali per il pronto intervento sociale e il contrasto alle povertà estreme attivati nei singoli Ambiti territoriali sociali. La Regione può, inoltre, prevedere procedure non competitive per l’assegnazione agli Ambiti territoriali sociali di cui all’articolo 5 della l.r. 19/2006 dei fondi necessari per lo svolgimento, mediante i soggetti attuatori di cui all’articolo 3, comunque individuati nel rispetto della normativa vigente, delle seguenti attività:

a) recupero, stoccaggio e redistribuzione delle eccedenze alimentari in favore delle persone in stato di povertà e di grave disagio sociale;

b) sviluppo di progetti proposti e svolti dalle istituzioni scolastiche di ogni ordine e grado, di educazione e sensibilizzazione per la diffusione di una corretta cultura della nutrizione e della lotta allo spreco alimentare, nonché di formazione degli operatori; 

c) acquisto di beni e servizi utili ad una efficiente attività di recupero, conservazione e distribuzione dei beni che costruiscono eccedenza alimentare;

d) l’allestimento di sedi per lo stoccaggio e la distribuzione delle eccedenze alimentari in favore dei soggetti indicati all’articolo 3 comma 1 lettera a), ivi comprese le strutture per la conservazione del prodotto fresco comprensive anche della dotazione di celle frigo;

e) costituzione di reti locali tra soggetti attivi riconosciuti nei settori dell’agroalimentare e del terzo settore.
Art. 6 
Norma finanziaria

1. Per le finalità di cui all’articolo 5, nell’ambito della Missione 12, Programma 4, Titolo 1, è assegnata una dotazione finanziaria per l’esercizio finanziario 2017, in termini di competenza e cassa, di euro 600 mila con prelevamento del predetto importo dal fondo speciale di parte corrente per il finanziamento di leggi regionali che si perfezionano dopo l’approvazione del bilancio, Missione 20, Programma 3, Titolo 1.

2. Per gli esercizi finanziari successivi si provvederà nei limiti degli stanziamenti previsti nelle leggi di bilancio.
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